
Floridia.  Di  chi  è  il
trattore? E si azzuffano in
cinque
Una rissa in piena regola. In cinque, divisi in due fazioni,
se le sono suonate di santa ragione. Calci e pugni come nelle
peggiori zuffe. Tutto per un trattore. Si, perchè per varie
ragioni ognuno – o quasi – ne reclamava proprietà e diritto
d’uso.  Prima  l’animata  discussione  iniziata  in  via  Ugo
Foscolo. Poi i cinque, incensurati e di età comprese tra i 20
e i 60 anni, sono passati dalle parole ai fatti.
I Carabinieri hanno dovuto faticare non poco per riuscire a
bloccare i rabbiosi litiganti. Arrestati per rissa aggravata,
sono stati posti ai domiciliari in attesa di giudizio nella
giornata di domani. Hanno anche dovuto fare ricorso alle cure
dei sanitari. Hanno riportato traumi vari, giudicati guaribili
da quattro a dieci giorni. Tutti tranne uno.

Portopalo.  Il  colloquio  di
lavoro finisce con un arresto
Cercava un posto di lavoro ma alla fine ha trovato solo…i
carabinieri. E’ il finale della storia che ha per protagonista
un disoccupato di 48 anni di Portopalo. Salvatore Pentito,
questo il suo nome, si era presentato in un albergo  per
sostenere  un  colloquio  di  lavoro  con  il  proprietario.  La
stagione estiva è alle porte e serve del personale a tempo
determinato. Al termine della chiacchierata ha lasciato il
curriculum e avrebbe preso in cambio  un portafogli che era
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sulla  scrivania,  con  dentro  mille  euro  in  contanti.
L’albergatore  si  è  accorto  del  furto  ed  ha  chiamato  i
carabinieri che hanno bloccato in poco tempo  il disoccupato
per strada. E’ stato arrestato per furto.
 

Avola.  Comune  a  rischio
default, l'on. Bandiera: "La
politica collabori, pronto se
il sindaco chiama"
Il Comune di Avola a rischio dissesto dopo la bocciatura del
piano di riequilibrio da parte della Corte dei Conti. “Un
motivo  di  seria  preoccupazione”,  commenta  il  deputato
regionale Edy Bandiera (FI). “Le conseguenze per i cittadini
sarebbero  gravi  e  nefaste  con  l’aumento  del  livello  di
tassazione e con la diminuzione dei servizi a disposizione
della comunità”, dice ancora Bandiera.
“Attualmente  la  fase  delicatissima  che  l’Ente  sta
attraversando,  come  pure  molti  altri  Comuni  della  nostra
Provincia e Regione, impone un atto di responsabilità da parte
della politica. Bisogna collaborare. Eventuali responsabilità
presenti  e  passate,  del  resto,  saranno  accertate
dall’organismo contabile deputato”. Poi Edy Bandiera rivolge
un invito al sindaco di Avola, Luca Cannata. “Non esitare a
coinvolgere tutta la Deputazione Regionale per quegli aspetti
per cui possiamo agire, per individuare insieme percorsi e
soluzioni volte a salvaguardare la cittadinanza avolese, a cui
mi  legano  anni  di  presenza  e  attenzione  alle  istanze
territoriali”.
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Priolo. Trovato il Monumento
ai  Caduti  sul  lavoro:
"buttato"  come  un  rifiuto
qualsiasi?
Che fine ha fatto il Monumento ai caduti sul lavoro che per
anni era visibile all’ingresso di Priolo? Se lo sono chiesti
in  tanti  nel  Comune  pochi  chilometri  a  nord  di  Siracusa.
Secondo  le  ultime  informazioni  pare  fosse  in  restauro
conservativo.  Dopo  sarebbe  stato  collocato  nell’area  della
Pineta.  Ma la verità sembrerebbe diversa. Perchè il Monumento
sarebbe in realtà finito a mò di rifiuto  all’interno del
campo di calcio di Contrada ex Feudo, dove sono in corso i
lavoro per la rimozione della pericolosa cenere di pirite. A
“scoprire” la sorte attuale di quello che per Priolo è un
simbolo (realizzato nei primi anni 80 per commemorare i morti
sul  lavoro  nella  zona  industriale)  una  foto  di  cui  vi
proponiamo  un  dettaglio,  apparsa  sulla  pagina  Facebook  di
Priolo Notizie. Per l’autore dello scatto non ci sarebbero
dubbi: quello è il Monumento ai caduti sul lavoro. In attesa
di  approfondimenti  pare  filtri  sorpresa  dalla  stessa
amministrazione  priolese  perchè  quel  simbolo  non  doveva
trovarsi in quel posto. E adesso si vuole capire come sia
finito in “discarica”.

Pachino. Una rete associativa
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per  l'ecomuseo  urbano  del
vino
Nasce a Pachino l’associazione Rete dell’Ecomuseo Urbano del
Vino. Il “battesimo” avverrà il 5 aprile, alle 16.30 presso la
Sala Convegni della BCC di Pachino. Sua finalità principale è
l’istituzione  di  un  processo  culturale  che  favorisca  la
nascita dell’ Ecomuseo attraverso un progetto integrato di
tutela,  valorizzazione  ed  evoluzione  di  un  territorio
geograficamente,  socialmente  ed  economicamente  omogeneo  che
produce  e  contiene  paesaggi,  risorse  naturali  ed  elementi
patrimoniali, materiali e immateriali.
Al centro della Rete Ecomuseale si troverà il Museo Nobile del
Vino di Pachino che attiverà  un meccanismo di salvaguardia,
valorizzazione  e  promozione  del  territorio  attraverso  la
nascita di laboratori dedicati al vino, stage formativi presso
le  aziende  agricole,  corsi  di  viticultura  e  sommelier,
puntando sulle scuole e le Università e su alcuni progetti
multimediali  che  apriranno  al  visitatore  uno  dei  più
importanti  centri  culturali  d’Italia.

Buccheri.  Tentato  omicidio,
due  anni  e  10  mesi  ad  un
48enne
Due anni e dieci mesi per tentato omicidio. E’ la pena che
dovrà scontare Salvatore Mangiafico, 48 anni, di Buccheri. I
carabinieri  gli  hanno  notificato  ieri  pomeriggio  il
provvedimento, emesso dal tribunale di Siracusa. I fatti a cui
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si riferisce la condanna risalgono ad agosto 2011.

Tentato  omicidio  ad  Avola,
42enne spara ad un uomo al
culmine di una lite
Tentato omicidio nella tarda serata di ieri ad Avola. Intorno
alle 22, un uomo di 42 anni, Antonino Buscemi avrebbe esploso
dei  colpi  di  arma  da  fuoco  contro  un  uomo  di  43  anni,
all’interno di un chiosco di piazza Regina Margherita. Il
gesto sarebbe scaturito da una discussione tra i due. Buscemi
avrebbe  sparato  alle  gambe  della  vittima,  fuggendo  subito
dopo. Immediato l’intervento degli uomini del commissariato di
Avola, insieme alla polizia di Noto e alla squadra Mobile di
Siracusa. Buscemi è stato rintracciato nella notte. Rinvenuta
anche l’arma, una semiautomatica calibro 9 nascosta in una
siepe lungo la circonvallazione di Avola. La pistola è stata
sequestrata, Buscemi è stato, invece, arrestato e accompagnato
nella casa circondariale di Cavadonna.

Buccheri.  Tenta  di
strangolare  la  moglie,
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arrestato 36enne albanese
Un rapporto di sudditanza, un marito violento, una moglie
succube, spesso vittima di minacce da parte dell’uomo. Ieri
sera i carabinieri della stazione di Buccheri hanno arrestato
per  maltrattamenti  in  famiglia  Saimir  Hoatillari,  36  ann,
albanese  residente  nel  comune  montano.  Secondo  quanto
ricostruito dagli inquirenti, l’uomo avrebbe in più occasioni
minacciato la moglie, una donna di 43 anni, sua connazionale.
Il culmine sarebbe stato raggiunto ieri quando ha aggredito la
donna, cercando di strangolarla e minacciandola, subito dopo,
con un coltello. L’intervento di una conoscente sarebbe stato
provvidenziale per la donna, che sarebbe riuscita a chiedere
aiuto ai carabinieri. I militari dell’Arma hanno raggiunto il
presunto aggressore poco dopo in centro e lo hanno arrestato e
condotto a Cavadonna. Secondo gli inquirenti, la donna avrebbe
subito, in passato, altre violenze, mai denunciate.

Melilli.  Sequestrati
cosmetici  non  sicuri  in  un
negozio cinese
Sequestrati  prodotti  cosmetici  in  un  negozio  “cinese”  di
Melilli. La Guardia di Finanza di Priolo-Melilli ha rinvenuto
e posto sotto sequestro una serie di articoli venduti a basso
costo ma che non rispettavano le prescrizioni imposte a tutela
dei consumatori.
L’attenzione dei finanzieri è stata subito attirata da quei
prodotti  che,  da  un  primo  esame  visivo,  non  presentavano
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quelle  informazioni  minime  imposte  dal  decreto  legislativo
206/2005. Mancavano le indicazioni in italiano sulle sostanze
contenute, sulle modalità d’uso e le eventuali precauzioni
d’utilizzo. Assenti anche le indicazioni circa il produttore e
l’importatore, obbligatorie per legge.
Sequestrati  circa  600  prodotti  non  sicuri.  Comminato  al
titolare del negozio un verbale di oltre 25 mila euro.
 


